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Conferenza stampa dei consiglieri d'amministrazione 

RAI-TV: opposizione intransigente 
del PCI a faziosità e spartizioni 

Sbagliato e ingiusto reperire le entrate necessarie unicamente con l'aumento del canone - Por
re fine a sprechi, clientele ed alla frantumazione dell'azienda - No a « destituzioni sul campo » 

Il ministro 
Manca 

rassicura sugli 
interscambi 
con l'URSS 

ROMA — «Negli Indirizzi 
generali della politica estera 
del governo non rientrano in 
alcun modo la riduzione, ne 
tantomeno l'Interruzione de
gli scambi commerciali con 
l'URSS ». Questa l'assicura
zione fornita Ieri In Senato 
dal ministro per il Commer
cio con l'estero Enrico Manca 
all'interrogazione presentata 
dai compagni Chlaromonte e 
Bufallnl. E' anzi Intenzione 
del governo — ha poi detto 
Manca — « sviluppare con 
l'Unione Sovietica una '. coo
perazione economica che ha, 
reciprocamente, grande ri
lievo». 

Nella replica II compagno 
Qhiaromonte ha preso atto 
delle assicurazioni politiche 
fornite dal ministro Manca 
mantenendo però una riser
va generale sugli ostacoli 
frapposti nel mesi scorsi al 
rinnovo delle linee di cre
dito per le imprese industria
li che stipulavano o Intende
vano stipulare contratti con 
l'Unione Sovietica. '. ^ 

ROMA — Ha detto il profes
sor Giorgio Tecce, introdu
cendo ieri mattina l'incontro 
tra i consiglieri d'ammini
strazione designati dal PCI e 
i giornalisti: «Saremo intran
sigenti contro ogni proposito 
settario; contro ; destituzioni 
sul campo di dirigenti sènza 
motivazioni professionali; 
contro •' aprioristiche sparti
zioni nelle nomine. Quindi 
oppoi5zioni motivate, decise, 
senza arroccamenti: stiamo 
nel consiglio per cercare di 
fare un buon lavoro nell'inte
resse della RAI e degli uten
ti!. •'.' '"-.-••• ••-• •• " •.'•', • •: ' :•'. •--. 

A un mese dall'entrata in 
carica del . nuovo ; consiglio 
Pavolini in una breve esposi
zione, Vacca, Vecchi e Tecce 
stesso in successivi inter
venti hanno illustrato gli orien
tamenti dei consiglieri desi
gnati dal PCI sui problemi 
più urgenti > dell'azienda. 

Centralità della RAI — E* 
una faccenda impossibile da 
definire sino a quando il si
stema misto non * avrà con
torni precisi e la RAI punti 
di riferimento altrettanto 
certi: la regolamentazione 
delle emittenti private, ri
forma dell'editoria, la legge. 
per :- il cinema che non si 
fanno per colpa del governo 

f e della maggioranza che lo 
; sostiene. E ; tuttavia la - RAI 
non può aspettare, deve porsi 

subito il problema di una 
migliore produttività. Come? 
Ribaltando l'attuale modello 
aziendale che fa oggi, della 
RAI '•. un assemblaggio di 
strutture spartite, frammenta
te, clientelari senza un dise
gno • unitario; rinnovando / il 
modo- dî  lavorare del consi
glio d'amministrazione che 
deve poter programmare -, l'at
tività dell'azienda senza oscil
lare tra verifiche fittizie della 
produzione e cadute censorie. 
: Informazione — C'è '< una" 

palese e grave involuzione 
ripetutamente denunciata ' e 
dimostrata. La RAI ha un 
proprietario: gli utenti, i cui 
diritti vanno rispettati. Se la 
RAI svolge attività al servizio 
di una parte diventa un'altra 
cosa. 

Terza Rete — E* statò già 
un gran fatto averla avviata. 
Ma adesso è giunto il mo
mento di affrontarne i gravi 
problemi irrisolti a comincia
re dal fatto che bisogna met
tere gli utenti in grado di 
vederne ì programmi. Regioni 
ed enti locali hanno da svol
gere un gran lavoro al pro
posito. Questioni di identiche. 
grosse dimensioni si pongono 

. per un ' reale rilancio .dèlia 
radiofonia. '- T. 

Bilanciò — I n un sistema 
misto la RAI deve poter, es? 
sére competitiva. Una condi
zione essenziale è il varo del 

piano triennale di investi
menti tuttora bloccato presso 
il Ministero delle Poste. Per 
fare gli investimenti ci vo
gliono coperture finanziarie. 

t Ha senso puntare esclusiva-
J ménte sull'aumento del cano

ne? Evidentemente no. E' ne
cessario, quindi,. approntare 
una « politica delle entrate» 
diversificando le fonti di in
troito. lì PCI proporrà una 
legge per la defiscalizzazione 
del canone (30 lire su 100 
vanno * allo Stato). * Ci sono 
decine di miliardi da recupe
rare colpendo l'evasione. Il 
governo deve ancora spiegare 
perchè ha* bocciato un emen
damento, alla légge finanzia
ria sostenuto da PCI e PDUP 

•per ripristinare il controllo 
sulla vendita di • apparecchi 
tv: il PCI, comunque, ripro
porrà questo provvedimento." 

.Non • si capisce ' poi perchè 
l'azionista IRI non debba do
tare l'impresa RAI di capitali 

• di rischio sufficienti • a . far 
fronte agli investimenti. Senza 
contare su tutto quello, che 
l'azienda può recuperare con 
una migliore commercializza
zione dei prodotti, l'elimina
zione degli sprechi, una ge
stione della spesa più sana e 

' meglio contabilizzata. 
Nomine — I consiglieri del 

' PCI contesteranno a qualsiasi 
partito la pretesa di cbnside-

. rare la RAI o sue parti come 

proprietà privata; si oppor
ranno a proposte di azzera
menti, a* crociate alla Piccoli 
.(«ai posti. di responsabilità 
solo chi non ha tradito la 
fede »), a sostituzioni immo
tivate come si sente chiedere 

i anche da parte socialista; 
a discriminazioni; chiederan
no, che si discuta ' solo ; dei 
posti .vacanti. Rete 1 (il 
consiglio ne . parlerà • il 17), 
GR1, vice-direzione generale. 
I criteri::ci sono già e sono 
quelli che lo stesso consigliò 
s'era impegnato a praticare 
con una deliberaci qualche 
mese. fa. Comunque i - consi
glieri del PCI mettono come 
punti fermi:; la compatibilità 
tra requisiti dei candidati ed 
esigenze reali dell'azienda; 
qualità professionali non in 
senso astratto ma riferite ai 

) principi di. pluralismo sanciti 
dalla riforma (dunque non 
• può esserci spazio per i fa
ziosi e i propagandisti di 
partito); ni"-' nuovi - dirigenti 
dovrebbero " essere scelti in 
una.rosa di candidati; per i 
nuovi • dirigenti ci vuole : il 
gradimento delle assemblee. 

All'inizio della conferenza 
stampa i consiglieri del PCI 
hanno espressò piena solida
rietà a tipografi è giornalisti 
in lotta per la riforma dell'e
ditoria. ; •;••••_; ; - ' 

3 morti: ecco il bilancio 
; : della tragedia di Pulsano 

TÀRÀrTrO — Sì è concluso. nella tarda mattinata di ieri, 
il sopralluogo nell'abitazione dì Filiberto Penso, il trentu
nenne squilibrato che l'altro giorno a Pulsano, un piccolo 
centro nei prèssi di Taranto, dopo aver ucciso la madre si 
era barricato in casa sparando sulla folla e ferendo il padre, 
un carabiniere ed un.passante...'. .;''-.C'!.'':.'•'''•'.'' 

A quanto si è appreso sono stati ritrovati un. fucile ed 
una pistola costruiti artigianalmente dallo stésso Pensò. : L'irruzione di polizia e carabinieri, nella nottata, e le 
raffiche di mitra che l'hanno ucciso avevano posto fine alla 
drammàtica vicènda. Allorché sono entrati nella casa, gli 

• investigatori avevano trovato anche 11 cadavere dèlia nonna 
novantenne. Teresa Palagiano. Che si presume sia stata 
uccisa dal nipote con un colpo di. fucile al viso. Il corpo 
della donna è stato sottoposto, ieri, a perizia. necroscopica. 

.NELLA FOTO — Il corpo di Filiberto Penso, mentre viene 
calato dal. terrazzo della sua abitazione. . • 

Carenti le risposte del governo di fronte al profdn^ 

n PCI cWederà alla Camera di votare là richiesta^ j ^ i i i i i r i i i & ò ^ ^ 
nunciate hanno fatto rientrare solo in parte la^pft>t||É^^ 

Anche la donna 
può percepire 

gli assegni 
^ i e r i figli 

e il marito -'/•; 
ROMA — Là donna lavo
ratrice ha il diritto di per
cepire gli assegni famiiia- ' 
ri per i figli e per il ma
rito a carico. < Quatto ha 
sentenziato nella sua ulti
ma seduta la Corte costi
tuzionale/ cancellando una 
norma che intralciava la 
piena parità tra uomo e 
donna, e compiendo un al
tro passo • versò II totale 
adeguamento della nostra 
legislazione al dettato della 
Costituzione che garantisca 
parità di diritti a di doveri 
senza distinzione di sesso. 

I giudici della corte han
no affermato che l'artico
lo che non riconosce alla 
donna II diritto di perce
pir* gli assegni per i figli 
a carico si fonda sull'erra
to concetto della «priorità 
della posizione del padra 
con ciò ponendosi in insa-
nabllo contraddizione con 
Kesfgenza di equiparazione 
della moglie al marito, nel 
matrimonio e nella fami
glia*. Spetterà ora ai co
niugi sceglierà chi del due 
dovrà percepire l'assegno 
per i figli. 
[ Ancora più importante la 
sentenza dia riconosce alla 
donna la possibilità di per
cepir* assegni per il ma
nto, facoltà che oggi vie
ne conciTTa solo alle mo
gli di uomini « permanen
temente Invalidi». Quesf 
ultima norma, hanno af
fermato I giudici, si fonda 
sul concetto nella «estra
neità della donna al man
tenimento . della famiglia, 
cioè su una eccezione del-
l'organizzazion* domestica' 
In stridente contrasto con 
H principi* costituzionale 
fleti* parità tra i coniugi ». 
Gli ai legni vanno quindi 
corrisposti «Ha donna la-

• voratric* « ali* stesse con
dizioni e con gli stessi li
miti previsti per il lavora
tore ». 
' Un'altre Importante sen
tenza riguarda le lavoratri
ci in congedo di maternità. 
Sa si usufruisce anche dot-
l'aspettativa offra II con
gedo, la cori* ha stabilito 
eh* possa essere richiesta 
anche nel caso di un se
conde parto ravvicinate. 

ROMA — P«r ora c'è tata 
schiarita^ ma nulla "di più. 
La vertenza dei magistrati re
sta aperta, anche tè a Róma 
finalmente riprendono alme
no i processi considerati più 
tergenti -(soprattutto '• quelli 
con imputati detenuti, ma an
che alcune cause civili), dopo ; 
due settimane di blocco totale. 
•- Le parziali misure annun
ciate l'altra sera dal ministro 
Morlino al Consiglio superio
re della Magistratura, presen
te U capo detto. Stato, hanno 
soltanto gettato un po\ di ac
qua sul fuoco. Tra i- giudici 
l'insoddisfazione è diffusa: 
Taffannoso tentativo del go
vernò di recuperare in pochi 
giorni — e con scelte assai ti
mide — l'antica inerzia per i 
problemi detta magistratura, 
può^serviresoltanto a risol
vere alcune questioni più,ur
genti, mentre invece è sem
pre più sentita l'esigenza] di 
un ' cambiamento profondò. \ 
' Su questo fronte. Za batta

glia politica dei comunisti è 
incalzante: stasera ' ti ' PCI 
chiederà alla Camera di esprì
mere U voto, nell'assemblea di 
dopodomani, tutte mozioni 
presentate da vàri pattiti; e. 
in particolare, su quella co
munista che contiene la ri
chiesta di dimissioni del mi
nistro Morlino. . 
' I magistrati detta Procura 

(cioè t colleghi del giudice 

Amatoi dai quali era partita 
la protesta), dopo utfassem
blea hanno sottoscritto uri do
cumento nel quale affermano 
di avere «prèso atto che dal; 
governo provengono segni at
tendibili della volontà : di ri
solvere il problema del tra
sporto, pixietto dei magistra
ti». Era stato infatti •annun
ciato> che 235 automobili jbliit-' 
date'' stnuY già dwpònibilt per 
le varie sedi giudiziarie (a fi
ne lùglio saliranno a 300), 
mentre'si sta preparando un 
concorsoiampo. cheì entro ago
sto dovrebbe consentire di co
minciare a coprire gli'argo-' 
mei dejjli autisti. Queste nuo
ve auto corazzate saranno 
col legate via-radio a speciali 
centrali operative; che saran-. 
no installate presso gli stessi 
tribunali -̂  . ? 

> L'assemblea dei sostituti 
procuratori, però, al tempo: 
stesso ha giudicato «carenti 
ed ambigue, allo stato, le ini
ziative riguardanti: Oipoten-
ziamento e la speóàmpaio-
ne delle strutture di polizia 
giudiziaria destinate alla lot
ta contro i) terrorismo, anche" 
di destra; l'ampliameoto della 
competenza pénale dei pretò
ri; la sicurezza delle sedi 
giudiziarie e la vigilanza nel
le strade di abitazione». 
- Da qui la decisione*degli 
stessi magistrati détta Procu
ra romana di «riprendere la 

partecipazione • alle udienze* 
limitatamente - ai processi • a.> 
carico di detenuti, continuan
do l^astensiòne.peri rìmaneh-
ti procedimenti fino all'acca 
glimento univoco delle richie
ste sópra : indicate ». <?ue*to 
scioperò « à metà >, secondo 
1 $<&tUuti procuratori, dovreb-. 
be continuate fino « al termi
ne del periodo feriale» (cioè 
l'inizio & settembre), allorché 
sarà (compiuta. una « verifica j 
dei risultati Conseguiti ».." il 

.documentò conclude prècisah)-
do nuovamente V* estranei
tà» di questa «autonoma agi-: 
tazione alle rivendicazioni ri
guardanti il trattaménto eco
nomico». -• '"""-.vV 

; La «linea dura» dei colle
ghi di Mario Amato, però, non 
è stata approvata datt'assem
blea pia ampia dei giudici, in
detta . dalla sezióne roména. 
deWAssociazìone nazionale 
magistrati. Tutti gli interve
nuti hanno concordato con U 
giudizio espresso dai sostituti 
procuratori tutte misure del 

'governo, 'ina non COR la de
cisione di proseguire Vagita-
zkme fino a dopo le ferie. Al
cuni magistrati hanno sottoli-
neato Vimportanza del con
sènso aett'opmione pubblica, 
che. potrebber incrinarsi' di 
fronie-. a forme di protesta' 
non appropriate. Proprio per 
queste ragioni S dottor Vi Ni
cola ha avanzato la proposta' 

di - riprendete ' subito tutti i 
processi, anche iti vista.dello 

. scioperò nazionale di. due gior
ni - proclamato dotta - omnia 
centrale delVANM per H 15 e 

-tt'AS luglio prossimi; ma la 
sua mozione è stata bocciata. 

'., Atta fine, l'assemblea haivo-
. tato, a larga ^maggioranza un 
ordine.del giorno presentato 
dotta corrente; di ^JJnitàper. 
là Costituzione*, con U qua
le si decide di proseguire lo 
sciopero * a metà » «ottanta 
fino atta scadenza dei due 
giórni di '• sciopero nazionale. 

Per quanto riguarda le ri
chieste d? carattere economi
co al ministero di grazia e 
giustizia i rappretentautidà-
l'ANM hanno raggiunto un 
accordo. In un comunicato 
ministeriale si afferma thè 
a governo sottoporrà atta 
prossima seduta dei consiglio 
dei ministri un disegno di 
legge riguardante la istitu
zione di un fondo destinato 
al rimborsò dette spese che 
gravano sui magistrati per lo 
svolgimento dette loro fun
zioni e una 'modifica dette 
retribuzioni corrispondenti 
ai rispettivi Svetti retributi
vi a parttre dal luglio HM; 
inoltre un perfezionamento del 
meccanismo di adeguamento 
periodico detto stipendio . a 
partire dal 1. luglio l*t. , 

te. c. 

• . : • < -

allo sciopero 
di due giorni 

una orgànica riforma della giustizia 

MILANO ^ La decisio-' 
ne di aderire alla agi
tazione del 15 * 16 pros- .•. 

vaimi, indetta dalla Asso-. 
dazione' Nazionale Magi
strati, è stata adottata 
anche dai magistrati mi
lanesi, nuovamente^ riu-
niti i n . assemblea dòpo" : 
due giorni di sciepefo. 

;,'.Nel corso.della assem
blea si è preso .atto di. 
un primo, parziale acco
glimento delle richieste 
in matèria. di sicurezza 
dei magistrati più - espo
sti In inchieste delicate. 
L'assemblea ha, tuttavia, 
postò l'accento sulla ne^ 
cessità che si cominci
no ad affrontare eoo de
cisióne anche i temi : ri
guardanti le. riforme di 

fondo* urgenti per - uh 
.' moderno ^ funzionamento 
della giustizia! i punti su 
cui, si : è maggiormente 
bàttuto sono la depenaliz
zazione di alcuni reati, la 
re\7Sioiw^deÌle circoscri
zioni, l'aumento della ma
teria di-competenza dei 
pretori e dei giudici con
ciliatòri. la formazione 
dèi nuclei di poliria giu
diziària. Anche la questio
ne del trattamento econo-
m W dei magistrati è in
dicata come importante 

: per un riordino dei set-' 
toré. LÌ......•;-;>:, ... y: .- . 

- L'assemblea ha conclu
so i suoi lavori deciden
do di creare un comita
to di controllo. 

- ' Qatli prosptttive per lo 
Nt «IstvtóM iisiwiie PO, PSI t POOP 
ROMA — Venerdì prossimo a Civitavecchia nel salone detta 
compagni* Javoratort portuali, in piazza Regina Margherita, 
si aroigerà * cuna del «centro politico culturale Lelio 
Bosso» un incontro-dibattito su «Le prospettive detì* sini
stra in Italia e in Europa» al quale parteciperanno il com
pagno Giorgio Napolitano, della segreteria, del PCI, Claudio 
Signorile, vicesegretario del PSL e Luciana Castellina dell* 
segreteria del FDOP. I tre rappresentanti politici terranno 
ognuno una breve relazione dopo di che risponderanno alle 
domande dei partecipanti all'incontro. Le .conclusioni, alter-
mine del dibattito, saranno tratte dagli stessi relatori. . 

Accolte> ; -. 
le proposto?PCI ' j | '-. K. > ' 

Il generale alla. 
* Commissione Moro » 

Approvato 
con modifiche 
alla Camera 

l'ordinamento 
del personale 

di polizia ^ 
ROMA — Un punto fra i più 
importanti della riforma di 
polizia — quello sull'ordina
mento del personale — è sta
to approvato ieri sera dalla 
Camera a stragrande maggio
ranza, dopo che il testo va
rato in commissione era sta
to profondamente migliorato. 
I miglioramenti, gran parte 
dei quali proposti dal comuni
sti, riguardano soprattutto i 
nuovi ruoli, l'inquadramento 
e la carriera in particolare 
degli appuntati, dei mare
scialli, dei . Brigadieri e vi
cebrigadieri e del persona
le femminile. 

Sono state sostanzialmen
te accolte le proposte di ; 
modifica avanzate dal grup
po comunista relative a que
sti tre ' punti: 1) secondo 
una nuova formulazione al
l'espletamento delle i unzio
ni di carattere Istituziona
le si provvede con il perso
nale appartenente ai ruoli 
della amministrazione di PS. 
II che • significa che viene 
creato un . nuovo apposito 
ruolo, proposto dal PCI. per 
le mansioni . di carattere 
amministrativo contabile ' e 
patrimoniale, axiidando per
ciò alla polizia, e non come 
prevedeva-il-vecchio testo, al : 
personale civile ' dell'ammini
strazione e dell'interno. - -
< In questo modo è stata ga
rantita : l'unitarietà organiz
zativa e funzionale della no-, 
lizia ; 2) 1 critèri di inquadra
mento dei 35 mila appuntati 
nel riuovo v ruolo dèglj assi
stenti, sono quelli indicati nel
l'emendamento comunista e 
cioè; nella prima qualifica co
loro che abbiano fino a- sei 
anni di anzianità . di grado 
rispettando l'ordine di ruolo; 
nella qualifica intermedia d«: 
appuntati' che abbiano fino 
a 15 anni dell'anzianità di 
grado rispettando sempre 1* 
ordine di ruolo; nella quali
fica finale gli appuntati che 
abbiano superato i 15 anni del
l'anzianità di gradò anche qui 
rispettando l'ordine di ruolo; 
3) è stato approvato.il testo 
proposto dal POI con una ag
giuntai della commissione- . 

Si prevede in particolare 
che. nelle. quattro qualifiche 
del ruolo di ispettori. 1 mare
scialli siano inquadrati con 
queste aliquote: . la metà del 
posti disponibili nella quali
fica finale; i tre quinti .<• 
non auelttulriai, coinè > r e ? * 
deva-' il- vecchie -testo) -nelle 
qualifiche intermedie; 1 due 
quinti (e nonun-terzo.conia 
era- previsto)_per I. posti di
sponibili nella qualifica Ini
ziale. "yV-;;'";'̂  ; V;\A-"; 
' La Camera aveva respinto 

m precedènza una serie di e-
mendamenti — alcuni dei. 
quali sostitutivi dèi vecchio te- : 
sto dell'articolo 37 -̂ '. presen-
Uti dal PdUP. dal PSDL dal 
partito radicoJe e dai missint. 
Sono stati * invece approvati 
alcuni miglioraménti per gir 
assistenti e le ispettrici Ji po
lizia. '.. t-.;.,';- '- "... •-•• - ' ,"': 

- - La Camera, ha quindi di
scusso ed approvato gli arti-
cóli 38 (inquadramento - del 
personale, per il quale sì 
próyvederà con decreto dsl 
ministro dell'Interno sentita 
là" « speciale commissione »). 

. , » (attribuzione della qualifi
che) e 40 (ruoli dell'ammini
strazione civile dell'Interno). 
La proposta del PCI — illu
strata dal compagno Canso 
— di sopprimere questo arti
colo ritenuto inutile, è stata 
respinta. 

A conclusione della seduta 
11 compagno Pochetti ha an
nunciato che. il gruppo cornu-
nfcrta chiederà oggi in aula 
che venga fissata la data del
la discussióne della, propria 
mozione sui problemi deLa 
giustìzia: n sottosegretario 
Sansa ha dichiarato che V. 
governo risponderà oggi' stes
so a questa richiesta. 

, : ; > :•'"•:••-,'-. •] --: S . ' D . 

Dalla Chiesa: 
i terroristi 
non hanno 
rinunciato 

alla strategia 
dell'eversione 

ROMA — La commissione 
! di"i inchiesta sul caso Moro 
ha cominciato ieri ad « ascol
tare» il generale Carlo Al
berto Dalla Chiesa. Durante 
l'audizione — che è comin
ciata nel primo pomeriggio 
ed era ancora in corso nella 
tarda serata di ieri — il 
capo dell'antiterrorismo ha 
cominciato a riferire sulla 
azione svolta dal suo ser-
vizio subito dopo l'agguato di 
via Pani. . -

« Dopo il rapimento di 
Moro — avrebbe detto Dalla 
Chiesa — non furono molti 
a leggere in quell'episodio 
tutta la gravità del fenome
no terroristico, mentre, ri
salendo. alla dichiarazione 

! strategica delle Br del 1977, 
si potevano intravedere già 
fondati motivi per • essere 
allarmati ». Dalla • Chiesa 
avrebbe inoltre messo In 
guardia da una sottovaluta
zione della attuale minaccia 
terroristica: oggi il terro
rismo appare ' attestato su 
una posizione di resistenza e 
di rlmedltazlohe delle proprie 
strategie, ma questa circo
stanza non deve essere sot
tovalutata o interpretata co-
'. me una rinuncia a quelle che 
sono e rimangono le mire 
eversive dei terroristi.: 

:/''• Secondo il >. generale sa
rebbe ancora molto rilevan
te il ruolo rivestito all'inter
no del terrorismo dal «nu
cleo', storico» di Curdo e 
Franceschini. Per quanto ri
guarda l'attività dell'untiter-
rorismo è stata sottolineata 
la riservatezza con la quale 
vengono, condotte le inda
gini e l'attenzione che viene 
dedicata al comportamento 
dei. detenuti. ,; . 

Dàlia Chièsa ha poi par
lato del suo Incontro con 
Patrizio Peci. I giornalisti 

.hanno chiesto a Là Penta — 
portavoce della commissione 
Moro — se l'iniziativa di in
contrare Peci fosse stata as
sunta direttamente dal capo 
deirantiterrorismo. « E se 
Invece fosse stato il hrira-
tista — ha risposto La Penta 

— à chiedere un incontro 
con Dalla Chiesa?». 

^ JRe î̂ Jiterp? : 
1 Ferma protesta j 

3 del comitato J 
ajitifascista 

BARI — i l 14 luglio pros
simo il tribunale militare 
di Bari si pronuncerà sul
la richiesta di scarcerazio
ne del maggiore delle SS 
Walter Rader, il massacra
tore dei 1830 abitanti di 
Marzabotto. durante l'occu-
pazione tedesca.. 
; I partiti democratici, le 
asaociazionl - sindacali. le 
associazioni culturali e ri
creative, le associazioni dei 
partigiani e dei perseguita
ti-politici di Terra di Ba
ri, riunite nel comitato uni
tario antifascista. rileva
no come oggi la figura di 
Reder acquisti un valore 
simbolico, che va oltre le 
responsabilità personali 
pur tremende del singolo 
Individuò.; - \ 

Questa ^ la ferma presa 
di posizione del comitato 
unitario antifascista : della 
provincia di Bori, alla qua
le fa segato la richiesta, 
da parte del gruppo comu
nista. della convocazione 
straordinaria del consìglio 
comunale d' Bari. TJ giorno 
11 Terrà a Bari 11 sindaco 
di Marzabotto. per testimo
niare *n or*mà persona la 
volontà d* non dimentica
re. ovai, la barbarie nazl-
f"«-«sta e le lotte di libera
zione. -

Ma le prove, secondo il ministero, non verranno invalidate 

Ora indago anche la magistratura per le «foghe* 
di notizie sul tema di latino delia maturità 

ROMA — Per la fuga di notizie sul
la versione di latino interviene ora 
anche la magistratura, dopo l'inchie
sta aperta- dal ministero. Il tìtolo del
la versione di Livio era stato inviato 
Infatti eoo. un telegramma, al quoti
diano Paese Sera; ora il « corpo del 
reato» è stato allegato dal sostituto 
procuratore della Repubblica, Gior
gio Santacroce, agli atti dell'inchiesta, 
che non ài annuncia facile. 

La maturità, quest'anno, più che in 
precedenza, ha mostrato un'organiz
zazione incerta e traballante. L'inuti
lità di un rituale al di fuori dei tempi, 
sembra trovare conferme in questo 
balletto di • rivelazioni > in antepri
ma: è successo col tema di italiano, 
si è ripetuto con k versione di latino. 
Non si salva neppure il problema di 
matematica che, secondo alcuni esper
ti, conteneva un grossolano errore d» 
formulazione. 

Malgrado tutto, comunque, : si va 
avanti n ministero sostiene che la 
prova di latino non sarà invalidata 
perché «la denuncia è mtervaoute 
dopo lo svolgimento della prova ». Ma 
se la maturità ai salva sul pianò bu

rocratico, la sua credibilità, ammesso. 
che ancora ne possedesse alcuna, è 
del tutto naufragata. 

Anche la FGCI è intervenuta sugU 
ultimi avvenimenti con. un comuni
cato nel quale afferma che «non ai 
può tacere sulla necessità di mettere 
mano all'opera di trasformazione del
la scuola media superiore». 

Lo riconfermano, intanto, i mecca
nismi «elettivi che penalizzano per la 
maggior parte gli studenti delle scuo
le tecniche e professionali, ancora di 
« categoria B », in quanto offrono 
un'istruzione del tutto dequalificata; 
in secondo luogo la necessità di ria
prire un dibattito serio e approfon
dito sulla riforma della scuola, trop
po spesso rinviata. 

Gli esami dì maturità, del rèsto, 
proprio con l'ennesimo fallimento an
ni $0 , a undici anni da una riforma-
palliativo, continuano a dimostrare la 
ioti» aiadeguatezza. Essi continuano a 
non tenere conto del lavoro svolto 
dallo studente durante l'anno scolasU-
c«V é tUt su», capacità di affrontare 
temi che riguardano la realtà ester
na e la sua esperienza professionale: 

quest'ultimo, invece, si ritrova pun
tuale, alla acadenza della « prova ge
nerale » identica per tutti, da Torino 
a Palermo. E' un dibattito sulla rifor
ma, afferma la FGCI, che deve coin
vòlgere tutti, docenti, studenti, for
ze politiche, sindacati e che deve pun
tare tanto a salvaguardare la validità 
legale del titolo di studio che la sua 
validità «culturale». 

Tutto questo (al quale si deva ag
giungere l'esigenza di una rifarà** 
della democrazia scolastica) - fc»nnm 
la massima celerità nel dibattito sul
la riforma detta secondaria superiore, 
ma anche un impegno inunadiato del 
governo sui problemi più urgenti In
tanto, afferma la FGCI, si potrebbe 
avviare una fast di sperijnentazèone 
e ai rinnovamento per tutto il sistema 
scolastico, anche attraverso consulta
zioni con le fon* giovanili Par que
sto si chiede al ministre detta Pub
blica istruzion*, Adolf* Sarti, di con-
vocare entro la fine del mese, un in
contro con le organiziazioni giovanile 
per affrontare insieme tutte U que
stioni 

Sì dei partiti, no del governo 

Bloccate le provvidènze 
per i militari di leva 

ROMA — Il governo ha rifiu
tato il fmaiunamento di 12 mi-
nardi ad aJcom provvedimen
ti legislativi proposti dai 
gruppi parlamentari (m pri
mo luogo dal PCI) in favore 
dei giovani di leva.infortuna
ti o caduti in servizio e dei lo
ro superstiti. E* avvenuto ieri 
aDa commissione bilancia del
la Camera, dove il governo ha 
respìnto gli emendamenti ela
borati unitariamente alla cont-
nusstone difesa da PCI. DC. 
PSI, PSDI. PRI. PR e PDUP. 
con il parere favorevole dei 
sottosegretario repubblicano 
alla ' Difesa- onorevole '' Ban

fi no del governo riguarda 
.l'estensione ai militari di leva 
io servizio oeOe forze armate 
e nei corpi militarmente ordi
nati. del diritto alla pensione 
privilegiata ordinaria, nonché 
dei benefici previsti dalla leg
ge per gli invalidi civili; al 
Tapplicazione dene norme sul
l'equo indennizzo già m vigo

re per il personale ctrue e 
militare detto stato, e dal di
ritto. per i superstiti dei mili
tari di leva e di quelli di car- -
riera, caduti neU'adeaauiuieu-
to del dovere e fai servizio di 
ordine pubblico o di vigilanza, 
alla corresponsione di una spe
ciale elargizione pari a quel
la prevista par i superstiti dei 
militari della PS e driTarma 
dei carabinieri vittime del do
vere. 

Ai superstiti, in caso di 
morte per causa di servizio 
per diretto effetto di ferii* o 
lesioni causate da eventi di 
natura violenta, è stata nega
ta anche una speciale elargi
zione.' ' - • • / ' 
-Sulla decisiaie negativa del 

governo — che il comunista 
Baracetti ha definito di « gra
vità inaudita» - hanno 
posizione ieri tutti i 
parlamentari delle 
ne Difesa — convocati fai ae-
duta straordinaria — • fl sot
tosegretario Bandiera. 

: Attacco all'edilizia pubblica 

Andreatta propone di 
privatizzare gli L4CP 

ROMA — Profifema della 
quale dovrà essere Q 
òeD'edìlizia sovvenzio

nata? QuaK dovranno essere 
le strutture operative che do
vranno attuarla? A questi in
terrogativi dovranno rispon
dere il presidente Raffuzzi 
(PSI) e i vicepresidenti Rer-
tini (PCI) e Receni (DO dei 
rANIACAP. rassociazione che 
raggruppa gli IACP in vista 
del non veglio nazionale che si 
svolge oggi a Roma. ' 

In particolare sono state 
affrontate le polemiche dì 
questi giorni cóntro l'edilizia 
residenziale pubblica. C'è chi 
pensa ad un cambiamento di 
indirizzo rispetto alle risposte 
da dare al fabbisogno abita
tivo. Sintomi di gas sta ten
denza sono la legge S per 
reme» genia che ha escluso 
gli IACP dai nrelli operato
ri, una sempre più accentua
ta diffusione del concetto 
e casa in proprietà », un azze-

ivo dell'edi-

lìzìa. agevolata cooperativa e 
l'indebolimento della sovven
zionata che vive fl momento 
di maggiore incertezza degli 
ultimi dieci anni. . 

Sì inseriscono in questa li
nea le affennazioni del mini
stro Andreatta che ba espres
so severe critiche nei confron
ti deghUCP-chiedendo la 
loro «privatizsazione». Que
sto è stato giudicato un tanta 
tiro abbastanza scoperto di 
« privatizzare il settore casa » 

I dirigenti dell'ANlACAP 
hanno espresso preoccupazio
ne per l'attuazione dd secon
do biennio del piano decenna
le, per il quale il presidente 
Raffuzzi ha invocato un for
te im|«gno del CER (Comita
to edilizia residenziale) per
chè si parta finalmente con 
un organica programma di ri
cerche e di sperimentazione. 
delle Regioni perché focalis
sino gli interventi e dei Co
muni perchè mettano subito a 
Hais^aaxva4#^H sap W àal^^C* 


